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WHISTLEBLOWING POLICY 

Istruzioni per le segnalazioni di illeciti e irregolarità1 

 

1. Fonte normativa, natura dell’istituto e definizioni 
Il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24, che recepisce in Italia la Direttiva UE 2019/1937 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, è il testo di riferimento per l’intera disciplina dell’istituto del 

whistleblowing, sostituendo le disposizioni in materia previste dalla legge n. 179/2017 e abrogando l’art. 54-bis 

del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165. Il whistleblowing, o segnalazione di un presunto illecito, è un sistema di 

prevenzione della corruzione introdotto per la prima volta dalla legge 6 novembre 2012, n. 190, che garantisce 

protezione a soggetti che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e delle normative nazionali che ledono 

l'interesse pubblico o l’integrità dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato, di cui siano venuti a conoscenza 

in un contesto lavorativo pubblico o privato. La normativa include espressamente forme di tutela sia della 

riservatezza sia da eventuali ritorsioni, per i soggetti che si espongono con segnalazioni, denunce o con 

divulgazione pubblica, garantendo così la manifestazione della libertà di espressione e costituendo uno strumento 

utile per contrastare e prevenire la corruzione e la cattiva amministrazione nel settore pubblico e privato.  

Attraverso la segnalazione, denuncia o divulgazione pubblica, il segnalante contribuisce all’emersione di illeciti 

e di irregolarità, dà prova di forte senso civico ed assolve ad una importante funzione sociale di prevenzione e 

contrasto della corruzione.  

 

Definizioni  

ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione. 

RPCT Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza. 

Responsabile dell’UPD Responsabile dell’Ufficio procedimenti disciplinari, deputato 

alla gestione del procedimento disciplinare secondo quanto 

previsto dalla normativa e dalla prassi vigente, nonché  dalla 

contrattazione collettiva applicabile al personale dell’A.O. dei 

Colli. 

Whistleblower Dipendente pubblico, lavoratore subordinato di soggetto del 

settore privato e assimilati che segnala, denuncia o divulga 

pubblicamente violazioni di disposizioni normative nazionali 

o dell’Unione europea, che ledono l’interesse pubblico o 

l’integrità della pubblica amministrazione o dell’ente privato, 

di cui è venuto a conoscenza nel contesto lavorativo. 

Whistleblowing Istituto di tutela del dipendente pubblico, del lavoratore 

subordinato privato e assimilati che segnala, denuncia o 

divulga pubblicamente violazioni di disposizioni normative 

nazionali o dell’Unione europea, che ledono l’interesse 

pubblico o l’integrità della pubblica amministrazione o 

                                                        

 

1 il presente documento è stato elaborato con riferimento alle Linee guida ANAC approvate con delibera n. 311 del 12 luglio 

2023 “Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle 

persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle 

segnalazioni esterne”. 
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dell’ente privato, di cui è venuto a conoscenza nel contesto 

lavorativo. 

Persona coinvolta La persona fisica o giuridica menzionata nella segnalazione 

interna o esterna ovvero nella divulgazione pubblica come 

persona alla quale la violazione è attribuita o come persona 

comunque implicata nella violazione segnalata o divulgata 

pubblicamente. 

Segnalazione La comunicazione scritta od orale, delle informazioni sulle 

violazioni, compresi i fondati sospetti, riguardanti violazioni 

commesse o che, sulla base di elementi concreti, potrebbero 

essere commesse nell’organizzazione con cui la persona 

segnalante o colui che sporge denuncia all’autorità giudiziaria 

o contabile intrattiene un rapporto giuridico come previsto dal 

d.lgs. 24/2023, nonché gli elementi riguardanti condotte volte 

ad occultare tali violazioni. 

Divulgazione pubblica Rendere di pubblico dominio informazioni sulle violazioni 

tramite la stampa o mezzi elettronici o comunque tramite mezzi 

di diffusione in grado di raggiungere un elevato numero di 

persone. 

Contesto lavorativo Le attività lavorative o professionali, presenti o passate, in 

ragione delle quali, indipendentemente dalla loro natura, un 

soggetto acquisisce informazioni sulle violazioni e nel cui 

ambito potrebbe rischiare di subire ritorsioni in caso di 

segnalazione o di divulgazione pubblica o di denuncia 

all'autorità giudiziaria o contabile. Deve, comunque, trattarsi 

di attività svolte dai soggetti che hanno instaurato con l’ente 

del settore pubblico uno di quei rapporti di natura lavorativa o 

professionale espressamente indicati dal legislatore nel D.lgs. 

n. 24/2023. 

 

2. Ambito soggettivo di applicazione (art. 3 del d.lgs. 24/2023) 
Il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 ha introdotto, in particolare, un ampliamento del numero di persone 

fisiche soggette a protezione in ragione del ruolo assunto nell’ambito del processo di segnalazione.  

Secondo le nuove disposizioni, i soggetti che possono effettuare una segnalazione, denuncia o divulgazione 

pubblica in base alla procedura in oggetto, sono:  

- i dipendenti dell’Azienda Ospedaliera dei Colli;  

- i lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 

dell’Azienda; 

- i lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso l’Azienda (es. titolari di un 

rapporto di collaborazione di cui all’art. 409 c.p.c., titolari di un rapporto di collaborazione di cui all’art. 

2 del D.lgs. n. 81/2015);  

- i liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso l’Azienda; 

- volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso l’Azienda; 

- azionisti o persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo o vigilanza (es. componenti degli 

Organismi interni di valutazione). 

 

Inoltre, sono tutelati: 
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- il facilitatore o meglio la persona fisica che assiste il segnalante, denunciate o chi effettua una divulgazione 

pubblica, operante all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui identità deve essere mantenuta riservata. 

A titolo esemplificativo, il facilitatore potrebbe essere il collega dell’ufficio del segnalante o il collega che riveste 

anche la qualifica di sindacalista se assiste il segnalante in suo nome, senza spendere la sigla sindacale. In caso 

contrario resta ferma l’applicazione delle disposizioni in tema di consultazione dei rappresentanti sindacali e di 

repressione delle condotte antisindacali di cui alla l. n. 300/1970; 

-le persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante, denunciate o di chi effettua una divulgazione 

pubblica, legate ad esso da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto grado. Proprio in ragione di 

tale rete di rapporti e relazioni interpersonali, più persone potrebbero essere a rischio di subire ritorsioni in ragione 

della segnalazione effettuata nel medesimo contesto lavorativo. Presupposto per l’applicazione delle tutele in tali 

casi è l’esistenza di uno stabile legame affettivo (ad esempio di convivenza) o di parentela entro il quarto grado 

con il whistleblower; 

 -colleghi di lavoro che lavorano nel medesimo contesto lavorativo e hanno con il soggetto segnalante, denunciate 

o che effettua una divulgazione pubblica un rapporto abituale e corrente;  

-enti presso cui il segnalante, il denunciato o chi effettua una divulgazione pubblica lavora; 

-enti di proprietà - in via esclusiva o in compartecipazione maggioritaria di terzi - del segnalante, 

denunciante o di chi effettua una divulgazione pubblica; 

- enti che operano nel medesimo contesto lavorativo del segnalante, del denunciante o di chi effettua una 

divulgazione pubblica (ad esempio un dipendente di un ente pubblico che ha stipulato una convenzione per la 

gestione associata di un servizio che segnali violazioni compiute, nell’ambito della gestione dello stesso servizio. 

In tali casi il gestore del servizio potrebbe attuare una misura ritorsiva nei confronti dell’ente di appartenenza). 

La tutela di tutti i soggetti elencati si applica non soltanto se la segnalazione avviene in costanza del rapporto di 

lavoro o di altro tipo di rapporto giuridico, ma anche durante il periodo di prova e anteriormente o successivamente 

alla cessazione del rapporto se, rispettivamente, le informazioni sulle violazioni sono state acquisite durante il 

processo di selezione o in altre fasi precontrattuali ovvero nel corso del rapporto di lavoro. 

 

3. Scopo e finalità della procedura 
Lo scopo della presente procedura è rimuovere sia eventuali dubbi e incertezze su come effettuare le segnalazioni, 

le denunce, le segnalazioni pubbliche, sia anche di fugare i timori di ritorsioni o discriminazioni conseguenti alla 

segnalazione stessa, fornendo chiare indicazioni operative circa l’oggetto della segnalazione, il suo contenuto, i 

destinatari della segnalazione e le forme di tutela previste nei confronti del “segnalante” (o whistleblower), 

permettendo altresì alle organizzazioni di affrontare il problema segnalato il prima possibile, rendendo note 

situazioni di rischio o di danno e contribuendo alla prevenzione e al contrasto di eventuali illeciti.  

 

4.Oggetto della segnalazione (art.1 e art. 2 del D.lgs. 24/2023) 
La segnalazione va fatta nell’interesse della P.A. e può avere ad oggetto violazioni, compresi i fondati sospetti, di 

normative dell’Unione Europea e del diritto nazionale, che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 

dell’Amministrazione, di cui il soggetto sia venuto a conoscenza in occasione e/o a causa dello svolgimento delle 

sue mansioni, seppure in modo causale. In particolare, il legislatore specifica che le informazioni sulle violazioni 

devono riguardare comportamenti, atti od omissioni di cui il segnalante o il denunciante sia venuto a conoscenza 

nell’ambito del contesto lavorativo. Il presupposto per effettuare una segnalazione è l’esistenza di una relazione 

qualificata tra il segnalante e l’Azienda, che riguarda attività lavorative professionali presenti o anche passate.  

Sono irrilevanti ai fini della trattazione della segnalazione e della protezione da misure ritorsive, i motivi che 

hanno indotto la persona a segnalare, denunciare o divulgare pubblicamente.  
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Nella nuova disciplina il legislatore ha tipizzato alcuni illeciti, atti, comportamenti o omissioni che possono 

essere segnalati, divulgati o denunciati, indicando in modo dettagliato che cosa è qualificabile come violazione, 

come di seguito riportato: 

-violazione del diritto nazionale: illeciti civili, penali, amministrativi, contabili, condotte illecite rilevanti ai sensi 

del D.lgs. n. 231/2001 e violazioni dei relativi modelli di organizzazione e gestione; 

- violazioni del diritto dell’UE e di tutte le disposizioni nazionali che ne danno attuazione, ovvero: 

a) illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata nell’Allegato 1 al D.lgs. n. 24/2023 e di 

tutte le disposizioni nazionali che ne danno attuazione (anche se queste ultime non sono espressamente 
elencate nel citato allegato) relativamente ai seguenti settori: pubblici; servizi, prodotti e mercati 

finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei 

prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell'ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza 

degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei 
consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi 

informativi (art. 2, co. 1, lett. a) n. 3);  

b) atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea (art. 325 del TFUE - lotta contro 
la frode e le attività illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE) come individuati nei regolamenti, 

direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri dell’UE (art. 2, co. 1, lett. a) n. 4); 

c) atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che compromettono la libera circolazione delle merci, 

delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE). Sono ricomprese le violazioni 

delle norme dell'UE in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, di imposta sulle società e i meccanismi 

il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in 

materia di imposta sulle società (art. 2, co. 1, lett. a) n. 5); 

d) atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni dell'Unione Europea nei 

settori di cui ai punti a), b) e c) sopra indicati (art. 2, co. 1, lett. a) n. 6); 

Sono inoltre oggetto di segnalazione: 

- le informazioni relative alle condotte volte ad occultare le violazioni sopra indicate; 

- le attività illecite non ancora compiute, ma che il whistleblower ritenga ragionevolmente possano 

verificarsi in presenza di elementi concreti precisi e concordanti; 

- i fondati sospetti di violazioni; 

La violazione segnalabile non può consistere in una mera irregolarità (es. comportamenti impropri da parte di un 

funzionario pubblico). Tuttavia, le irregolarità possono costituire “elementi concreti” (indici sintomatici) tali da 

far ritenere al segnalante che potrebbe essere commessa una violazione prevista dal decreto. Non sono ricomprese 

tra le informazioni sulle violazioni segnalabili le notizie palesemente prive di fondamento, le informazioni che 

sono già di dominio pubblico nonché le informazioni acquisite solo sulla base di indiscrezioni non attendibili (cd. 

voci di corridoio). 

 

Non possono essere oggetto di segnalazione: 

- le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della persona segnalante 

o della persona che ha sporto una denuncia all'Autorità giudiziaria che attengono esclusivamente ai propri rapporti 

individuali di lavoro, ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro con le figure gerarchicamente sovraordinate (es. 

le segnalazioni riguardanti vertenze di lavoro e fasi precontenziose, discriminazioni tra colleghi, conflitti 

interpersonali tra la persona segnalante e un altro lavoratore o con i superiori gerarchici, segnalazioni relative a 

trattamenti di dati effettuati nel contesto del rapporto individuale di lavoro in assenza di lesioni dell’interesse 

pubblico o dell’integrità dell’amministrazione pubblica); 

- le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione europea o 

nazionali, per cui il D.lgs. n. 24/2023 non trova applicazione alle segnalazioni di violazione disciplinate nelle 
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direttive e nei regolamenti dell’Unione europea e nelle disposizioni attuative dell’ordinamento italiano che già 

garantiscono apposite procedure di segnalazione (es. segnalazioni in materia di abusi di mercato, segnalazioni di 

violazioni nel settore bancario); 

- le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad aspetti di difesa o di 

sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato pertinente dell'Unione europea. 

 

Segnalazioni anonime: 

Le segnalazioni dalle quali non è invece possibile ricavare l’identità del segnalante sono considerate anonime. 

Le segnalazioni anonime, ove circostanziate, sono equiparate a segnalazioni ordinarie e conseguentemente, per 

quanto compatibile, sono trattate applicando la presente procedura.  

Non può essere pertanto, ignorata una segnalazione qualificata e ben circostanziata, fermo restando che durante 

le fasi di accertamento non si avrà l’onere di tutelare un soggetto che ha scelto di non rivelare la propria identità.  

Nei casi di segnalazione e denuncia anonima, la persona, successivamente identificata, che abbia subito ritorsioni, 

può beneficiare delle misure di protezione per le ritorsioni (art. 16 del D.lgs. 24/23). 

 

5. Contenuto della segnalazione  

La segnalazione deve contenere tutti gli elementi utili ad accertare la fondatezza dei fatti oggetto della 

segnalazione, onde consentire agli uffici competenti di procedere alle dovute verifiche. 

In particolare, la segnalazione deve contenere: 

 le generalità del soggetto che effettua la segnalazione, la denuncia o la divulgazione pubblica con 

indicazione della posizione o funzione svolta nell’ambito dell’Ente;    

 una chiara e completa descrizione dei fatti oggetto di segnalazione, indicando luogo e tempo in cui i fatti si 

sono svolti; 

 l’autore del fatto (indicando i dati anagrafici, se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento utile 

all’identificazione); 

 eventuali altri soggetti a conoscenza del fatto e/o in grado di riferire sul medesimo; 

 eventuali documenti e/o ogni altra informazione che possano confermare la fondatezza dei fatti esposti. 

 

In calce alla segnalazione deve essere apposta la data e la firma del segnalante. 

Si ricorda che non possono essere prese in considerazione le segnalazioni prive degli elementi ritenuti essenziali, 

quali la descrizione dei fatti, quelle accompagnate da una descrizione tale da non consentire la comprensione dei 

fatti segnalati o corredate da documentazione non appropriata o inconferente.  

Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico servizio, l’invio 

della presente segnalazione non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria 

(o ad altra autorità che abbia obbligo di riferirne all’autorità giudiziaria) i fatti penalmente rilevanti di cui 

abbia avuto notizia nell’esercizio o a causa delle sue funzioni. 

Resta fermo che, laddove il soggetto denunci un reato all’Autorità giudiziaria ai sensi degli artt. 361 o 362 c.p. 

(obbligo di denuncia per i reati punibili d’ufficio) e poi venga discriminato per via della segnalazione, potrà 

beneficiare delle tutele dalle misure ritorsive previste dal D.lgs.n. 24/2023. 

 

6. Canali di segnalazione e modalità di invio  
1) SEGNALAZIONE INTERNA (art. 4 del D.lgs. 24/2023) 

La segnalazione deve essere indirizzata al Responsabile della Prevenzione della Corruzione, utilizzando l’apposito 

MODULO “SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE” , allegato alla presente procedura e reperibile 
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sul sito web aziendale, oltre che nella sezione “Amministrazione Trasparente” al seguente indirizzo: 

https://www.ospedalideicolli.it/wpcontent/themes/whitelight/xml/pubblicazione/DL33/altricorruzione.xml. 

Resta fermo che la segnalazione può essere presentata anche con dichiarazione diversa da quella prevista nel 

modulo, purché contenente gli elementi essenziali indicati in quest’ultimo. 

 

La segnalazione può essere presentata con le seguenti modalità: 

a) mediante invio all’indirizzo di posta elettronica trasparenza@ospedalideicolli.it In tal caso, l’identità del 

segnalante sarà conosciuta solo dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPCT);  

b) a mezzo servizio postale o tramite posta interna indirizzata al Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione. In tal caso, per garantire la riservatezza, è necessario che la segnalazione venga inserita in due 

buste chiuse: 

- la prima con i dati identificativi del segnalante unitamente alla fotocopia del documento di 

riconoscimento (Modulo A);  

- la seconda con i dati relativi alla segnalazione, in modo da separare i dati identificativi del 

segnalante dalla segnalazione (Modulo B); 

- entrambe dovranno poi essere inserite in una terza busta chiusa che rechi all’ esterno la dicitura 

“Riservata – Whistleblowing” ed indirizzata al RPCT. Tali comunicazioni verranno acquisite al 

protocollo generale dell’Azienda, con l’opzione “riservata”, tramite scansione e registrazione solo 

dell’involucro esterno, che verrà poi trasmesso senza ritardo al RPCT; 

c) in forma orale, su richiesta della persona segnalante, mediante un incontro diretto con il RPCT fissato 

entro un termine di sette giorni dalla richiesta. In tal caso la segnalazione, previo consenso della persona 

segnalante, è documentata a cura del RPCT mediante verbale.  

Ciascuna segnalazione sarà annotata in apposito registro tenuto dal RPCT e ad essa verrà assegnato, anche ai fini 

della successiva trattazione, un codice identificativo alfa-numerico. 

Qualora la segnalazione di illecito riguardi il RPCT, gli interessati possono inviare la stessa direttamente 

all’ANAC. 

In caso di conflitto di interessi, anche solo apparente o potenziale, il RPCT si astiene dalla trattazione dell’evento, 

ne dà comunicazione al Direttore Generale e inoltra la segnalazione ricevuta all’ANAC. 

Nel caso la segnalazione interna sia presentata ad un soggetto diverso dal RPTC (ad esempi ad un superiore 

gerarchico) e il segnalante dichiari espressamente di voler beneficiare delle tutele in materia whistleblowing o tale 

volontà sia desumibile dalla segnalazione, la segnalazione è considerata “segnalazione whistleblowing”, per cui 

il soggetto diverso deve: 

- trasmettere la segnalazione al RPTC entro sette giorni; 

- informare contestualmente il mittente che la segnalazione volta ad ottenere la tutela del whistleblower è 

stata inoltrata al RPCT in quanto soggetto interno autorizzato alla trattazione. 

Il soggetto che ha erroneamente ricevuto la segnalazione deve mantenere la riservatezza sulla segnalazione 

ricevuta, sul contenuto, sulla relativa documentazione e in particolare sull’identità del segnalante, della/e persone 

coinvolta/e o comunque menzionata/e nella segnalazione e di qualsiasi altra informazione conosciuta con la 

medesima, conservando la segnalazione in busta chiusa dentro un apposito raccoglitore, archiviato in un armadio 

chiuso a chiave, sino al momento della trasmissione a mani proprie al RPCT. 

Si precisa diversamente che il segnalante che non dichiari espressamente di voler beneficiare delle tutele, o detta 

volontà non sia desumile dalla segnalazione, detta segnalazione è considerata quale segnalazione ordinaria.  

https://www.ospedalideicolli.it/wpcontent/themes/whitelight/xml/pubblicazione/DL33/altricorruzione.xml
mailto:%20trasparenza@ospedalideicolli.it
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Il d.P.R. n. 62 del 2013 e s.m.i. prevede difatti che la segnalazione possa essere presentata anche solo al superiore 

gerarchico2. 

 

2) SEGNALAZIONE ESTERNA (art. 7 del d.lgs. 24/2023) 

La segnalazione al Responsabile della Prevenzione della Corruzione è preferenziale rispetto al ricorso al “canale 

esterno” attivato presso ANAC in quanto più vicina all’origine delle questioni oggetto di segnalazione. 

Il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 prevede la possibilità di attivare il canale esterno presso ANAC solo 

nel caso in cui: 

 il canale interno obbligatorio non è attivo o se non è conforme a quanto previsto dal legislatore in merito 

ai soggetti e alle modalità di presentazione delle segnalazioni; 

 la persona ha già fatto la segnalazione interna ma non ha avuto seguito; 

 la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che se effettuasse una segnalazione interna alla stessa 

non sarebbe dato efficace seguito o questa potrebbe determinare rischio di ritorsione; 

 la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo 
imminente o palese per il pubblico interesse; 

La segnalazione può essere attuata seguendo le indicazioni pubblicate sul sito della stessa Autorità al link: 

https://whistleblowing.anticorruzione.it 

 

3) DIVULGAZIONE PUBBLICA (art. 15 del D.gls. 24/2023) 

Nell’ottica di garantire una più ampia protezione è prevista, inoltre, la possibilità per il segnalante di ricorrere 

anche alla divulgazione pubblica cioè a diffondere la notizia di violazione a mezzo stampa o mezzi elettronici o 

comunque attraverso mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone. 

Ferme restando le norme sul segreto professionale degli esercenti la professione giornalistica con riferimento alla 

fonte della notizia, le condizioni per poter effettuare una divulgazione pubblica sono: 

- l’assenza di riscontro ad un segnalazioni interna alla quale abbia fatto seguito una segnalazione ANAC la 

quale, a sua volta, non ha avuto riscontro entro termini ragionevoli; 

 - l’assenza di riscontro ad una segnalazione ad ANAC entro termini ragionevoli; 

- fondati motivi di ritenere sulla base delle circostanze concrete che la violazione possa rappresentare un 

pericolo imminente o palese per il pubblico interesse; 

- fondati motivi di ritenere che la segnalazione possa comportare il rischio di ritorsioni oppure non avere 

efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso concreto, come quelle in cui possano essere 

occultate o distrutte le prove oppure in cui vi sia fondato timore che chi ha ricevuto la segnalazione possa 

essere colluso con l’autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa. 

 

4) SEGNALAZIONE ALL’ AUTORITA’GIUDIZIARIA 

I soggetti tutelati possono anche rivolgersi alle Autorità giudiziarie per inoltrare una denuncia di condotte illecite 

di cui siano venuti a conoscenza nel contesto lavorativo. 

Come già ribadito si precisa che qualora il whistleblower rivesta la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato 

di pubblico servizio, anche laddove lo stesso abbia effettuato una segnalazione attraverso i canali interni o esterni,  

                                                        

 

2 Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione. In particolare, il dipendente 

rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile 

della prevenzione della corruzione e, fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio 

superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza. 
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ciò non lo esonera dall’obbligo, per quanto disposto dall’art. 331 c.p.p. e degli artt. 361 e 362 c.p., di denunciare 

alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 

Si rammenta in ogni caso che l’ambito oggettivo degli artt. 361 e 362 c.p., disponendo l’obbligo di denunciare 

soltanto reati (procedibili d’ufficio), è più ristretto di quello delle segnalazioni effettuabili dal whistleblower che 

può segnalare anche illeciti di altra natura. 

 

7. Attività di verifica della fondatezza della segnalazione – Gestione della segnalazione  
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione rilascia alla persona segnalante avviso di ricevimento 

della segnalazione entro sette giorni dalla data di ricezione e valuta preliminarmente i requisiti essenziali di 

ammissibilità verificando, in sede istruttoria, la fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione 

attraverso ogni attività che si ritiene opportuna, compresa l’audizione personale del segnalante e di eventuali altri 

soggetti che possono riferire sui fatti segnalati, chiedendo documenti e informazioni ulteriori nel rispetto dei 

principi di imparzialità e riservatezza. Laddove è necessario può anche acquisire atti e documenti da altri uffici 

dell’amministrazione e avvalersi del loro supporto. 

La segnalazione è considerata inammissibile per:  

- manifesta infondatezza per l’assenza di elementi di fatto idonei a giustificare accertamenti; 

- contenuto generico tale da non consentire la comprensione dei fatti, ovvero la segnalazione è corredata 

da documentazione non appropriata o inconferente; 

- produzione di sola documentazione in assenza della segnalazione di violazione; 

- mancanza dei dati che costituiscono elementi essenziali (vedi par. 5) della segnalazione di cui al modello 

di segnalazione allegato alla presente procedura; 

Il termine per l’esame preliminare della segnalazione, da cui consegue l’avvio dell’istruttoria, è di quindici 

giorni lavorativi che decorrono dalla data di ricezione della segnalazione. Successivamente il RPTC avvia 

l’istruttoria interna sui fatti o sulle condotte segnalate per valutare la sussistenza degli stessi, fornendo un riscontro 

alla persona segnalante dopo la chiusura dell’istruttoria. 
Il riscontro deve essere effettuato entro il termine di tre mesi dalla ricezione della segnalazione e può 

consistere: 

- nella comunicazione dell’archiviazione adeguatamente motivata; 

- nell’avvio di un’inchiesta interna ed eventualmente nelle relative risultanze; 

- nel rinvio a un’autorità competente per ulteriori indagini. 

Nella attività di gestione e verifica della fondatezza della segnalazione, il Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione può avvalersi della collaborazione delle strutture aziendali competenti e all’occorrenza formalmente 

individuate, e - se necessario - degli organi di controllo esterni all’Azienda. Non spetta al RPCT accertare 

responsabilità individuali qualunque natura esse abbiano, né svolgere controlli di legittimità e di merito su atti e 

provvedimenti adottati dall’amministrazione. Le strutture aziendali, coinvolte nella fase istruttoria sono tenute 

agli stessi vincoli di riservatezza ed alle stesse responsabilità cui è sottoposto il RPCT. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione provvederà, in relazione alla natura della segnalazione, a 

trasmettere l’esito dell’accertamento per approfondimenti istruttori o per l’adozione dei provvedimenti di 

competenza: 

a) all’Ufficio Procedimenti Disciplinari, nonché al Responsabile dell’unità organizzativa di 

appartenenza dell’autore della violazione, affinché sia espletato, ove ne ricorrano i presupposti, 

l’esercizio dell’azione disciplinare; 

b) alla Direzione Generale dell’Azienda, per le ulteriori eventuali azioni che si rendano necessarie a 

tutela dell’Azienda; 
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c) se del caso, all’Autorità Giudiziaria, alla Corte dei conti e all’ANAC. 

Tuttavia, occorre precisare che il medesimo riscontro, da rendersi nel termine di tre mesi, può anche essere 

meramente interlocutorio, poichè possono essere comunicate le informazioni relative a tutte le attività sopra 

descritte che si intende intraprendere e lo stato di avanzamento dell’istruttoria.  

È importante consentire al segnalante di verificare lo stato di avanzamento dell’istruttoria, fornendo informazioni 

sullo stato di avanzamento. 

La persona segnalata può essere sentita, anche dietro sua richiesta, mediante procedimento cartolare attraverso 

l'acquisizione di osservazioni scritte e documenti. Tale soggetto non ha il diritto di essere sempre informato della 

segnalazione che lo riguarda, ma solo nell’ambito del procedimento eventualmente avviato nei suoi confronti a 

seguito della conclusione della gestione della segnalazione e nel caso in cui tale procedimento sia fondato in tutto 

o in parte sulla segnalazione (art. 12, co. 9, del D.lgs. 24/2023). 

 

8. Forme di tutela del whistleblower e degli altri soggetti che godono della protezione  
A) Obblighi di riservatezza sull’ identità del whistlebower e sottrazione al diritto di accesso.  

La segnalazione del whistleblower e la documentazione ad essa allegata, è sottratta al diritto di accesso previsto 

dagli artt. 22 e seguenti della legge 241/1990 e s.m.i. È altresì sottratta all’accesso civico generalizzato di cui al 

D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 

Nel caso in cui la segnalazione sia stata trasmessa anche a soggetti diversi da quelli indicati dalla legge e, per 

questo, l’identità del segnalante sia stata svelata, la segnalazione non è più considerata sottratta all’accesso. 

L’identità della persona segnalante, facilitatore, della persona coinvolta e della persona menzionata dalla 

segnalazione, non possono essere rivelate senza il consenso espresso delle stesse, a persone diverse da quelle 

competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni. Non posso essere rivelate, inoltre, le informazioni da 

cui può evincersi direttamente o indirettamente tali identità. 

La riservatezza viene garantita anche nel caso di segnalazioni - interne o esterne - effettuate in forma orale. 

Il divieto di rivelare l’identità del segnalante, o altro soggetto tutelato, è da riferirsi non solo al nominativo del 

segnalante ma anche a qualsiasi altra informazione o elemento della segnalazione, ivi inclusa la documentazione 

ad essa allegata, dal cui disvelamento si possa dedurre direttamente o indirettamente l’identità. 

In due casi espressamente previsti dal decreto, per rivelare l’identità del segnalante e degli altri soggetti 

tutelati, oltre al consenso espresso degli stessi, si richiede anche una comunicazione scritta delle ragioni di 

tale rivelazione: 

- nel procedimento disciplinare laddove il disvelamento dell’identità del segnalante sia indispensabile per 

la difesa del soggetto a cui viene contestato l’addebito disciplinare;  

- nei procedimenti instaurati in seguito a segnalazioni interne o esterne laddove tale rivelazione sia 

indispensabile anche ai fini della difesa della persona coinvolta.  

Qualora la contestazione dell’illecito disciplinare sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 

dell’identità del segnalante sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato, la segnalazione sarà 

utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso espresso del segnalante alla 

rivelazione della sua identità. 

L’ UPD valuta, su istanza dell’incolpato, se ricorrono i presupposti in ordine alla necessità di conoscere l’identità 

del segnalante ai fini del diritto di difesa, dando adeguata motivazione della sua decisione sia in caso di 

accoglimento dell’istanza, sia in caso di diniego. Il Responsabile UPD si pronuncia sull’istanza dell’incolpato 

entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla ricezione della stessa. Il Responsabile UPD in caso di accoglimento 

dell’istanza, informa il RPCT della decisione e della motivazione posta a suo fondamento, affinché provveda a 

darne comunicazione al segnalante, chiedendo allo stesso il consenso al disvelamento della sua identità. 
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In ogni caso è fatto divieto assoluto al RPCT ed agli soggetti eventualmente coinvolti nella gestione della 

segnalazione, di rendere nota, in assenza dei presupposti di legge, l’identità del segnalante al Responsabile UPD. 

La tutela della riservatezza va garantita anche in ambito giurisdizionale e disciplinare, in particolare l’identità del 

segnalante e degli altri soggetti tutelati sono coperte: 

- nell'ambito del procedimento penale dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice 

di procedura penale;  

- nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei Conti fino alla chiusura della fase istruttoria;  

- nell'ambito del procedimento disciplinare se la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 

accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa; 

 

Si precisa inoltre che, con specifico riferimento alla divulgazione pubblica, la protezione della riservatezza non si 

applica nel caso in cui la persona segnalante abbia intenzionalmente rivelato la sua identità mediante ad esempio 

piattaforme web o social media. 

 

Tutto il personale coinvolto nella gestione delle segnalazioni risulta regolarmente autorizzato al trattamento dei 

dati ed ha ricevuto un’adeguata e specifica formazione professionale volta ad accrescerne le competenze 

specialistiche in materia di normativa sulla protezione dei dati personali, sicurezza dei dati e delle informazioni 

nonché un’adeguata formazione professionale sulla disciplina del whistleblowing. Ai soggetti interessati (ad es. 

segnalanti, segnalati, persone interessate dalla segnalazione, facilitatori, ecc.), come indicato al successivo 

capitolo 9, viene fornita apposita informativa sul trattamento dei dati personali mediante la pubblicazione sul sito 

web aziendale. I dati degli interessati sono conservati, in forma riservata e protetta, per il tempo necessario al 

trattamento della specifica segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della 

comunicazione dell'esito finale della procedura di segnalazione, avendo cura di evitare il tracciamento di 

qualunque informazione che possa ricondurre all’identità o all’attività del segnalante. Il trattamento dei dati viene 

svolto in forma manuale e/o automatizzata nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del GDPR e in accordo col 

principio della privacy by design e della privacy by default. 

 

La persona coinvolta o la persona menzionata nella segnalazione, con riferimento ai propri dati personali trattati 

nell’ambito della segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia, non possono esercitare - per il tempo e nei 

limiti in cui ciò costituisca una misura necessaria e proporzionata e comunque non oltre cinque anni a decorrere 

dalla data di comunicazione dell’esito finale della segnalazione - i diritti che normalmente il Regolamento (UE) 

2016/679 riconosce agli interessati (il diritto di accesso ai dati personali, il diritto a rettificarli, il diritto di ottenerne 

la cancellazione o cosiddetto diritto all’oblio, il diritto alla limitazione del trattamento, il diritto alla portabilità dei 

dati personali e quello di opposizione al trattamento). Dall’esercizio di tali diritti potrebbe derivare un pregiudizio 

effettivo e concreto alla tutela della riservatezza dell’identità della persona segnalante. In tali casi, dunque, al 

soggetto segnalato o alla persona menzionata nella segnalazione è preclusa anche la possibilità, laddove ritengano 

che il trattamento che li riguarda violi suddetti diritti, di rivolgersi al titolare del trattamento e, in assenza di 

risposta da parte di quest’ultimo, di proporre reclamo al Garante della protezione dei dati personali (ai sensi 

dell’art. 77 dal Regolamento (UE) n. 2016/679). Resta ferma la possibilità per il soggetto segnalato, presunto 

autore dell’illecito, di esercitare i propri diritti con le modalità previste dall’art. 160 del D.lgs. n. 196/2003. La 

riservatezza dell’identità del segnalante tutelata ai sensi dell’art. 2 undicies, lett. f) del D.lgs. 196/2003 e s.m.i. 

 

La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare e dà luogo all’applicabilità di una 

sanzione amministrativa da parte di ANAC. 
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Nei casi in cui si renda necessario per il RPCT coinvolgere terzi soggetti (interni o esterni all’amministrazione) 

per le verifiche sui fatti segnalati, è comunque necessario tutelare la riservatezza del segnalante e degli altri 

soggetti tutelati, anche attraverso l’anonimizzazione dei dati. 

Nel caso in cui si renda necessario trasmettere la segnalazione alle Autorità giudiziarie competenti, il RPCT avrà 

cura di evidenziare che si tratta di una segnalazione pervenuta da un soggetto cui l’ordinamento riconosce la tutela 

della riservatezza ai sensi del D.lgs. n. 24/2023, tutelando pertanto la riservatezza dell’identità. Laddove detta 

identità venga successivamente richiesta dall’Autorità giudiziaria o contabile, il RPCT fornisce tale indicazione, 

previa notifica al segnalante. L’ANAC ritiene infatti che il segnalante debba essere preventivamente informato 

della eventualità che la sua segnalazione, nel rispetto della tutela della riservatezza della sua identità, potrà essere 

trasmessa alle Autorità giudiziarie, per i profili di rispettiva competenza. 

I suddetti obblighi di riservatezza gravano altresì sugli altri soggetti eventualmente coinvolti nella gestione della 

segnalazione. 

Sono tutelate anche l’identità della persona fisica segnalata, ovvero della persona alla quale la violazione è 

attribuita nella divulgazione pubblica (c.d. persona coinvolta). Pertanto, il titolare del trattamento adotta particolari 

cautele al fine di evitare la indebita circolazione di informazioni personali, non solo verso l’esterno, ma anche 

all’interno degli uffici dell’amministrazione in capo, eventualmente, a soggetti non autorizzati al trattamento di 

tali dati. 

 

B)  Il divieto di ritorsione nei confronti del whistleblower (art. 17 del D.lgs. 24/2023). 

Nei confronti del soggetto che effettua una segnalazione ai sensi della presente procedura e nei confronti degli 

altri soggetti coinvolti, non è consentita alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria intesa come “qualsiasi 

comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione, 

della denuncia all'autorità giudiziaria o della divulgazione pubblica e che provoca o può provocare alla persona 

segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto”.  

Esempi di ritorsioni, sebbene non a carattere esaustivo, così come previste dal d.lgs. n .24/2023, possono essere: 

il licenziamento, la sospensione o misure equivalenti; la retrocessione di grado o la mancata promozione; il 

mutamento di funzioni; il cambiamento del luogo di lavoro; la riduzione dello stipendio; la modifica dell’orario 

di lavoro; la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell’accesso alla stessa; le note di merito negative 

o le referenze negative, l’adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria; la coercizione, 

l’intimidazione, le molestie o l’ostracismo; la discriminazione o comunque il trattamento sfavorevole; la mancata 

conversione di un contratto di lavoro a termine in un contratto di lavoro a tempo indeterminato, laddove il 

lavoratore avesse una legittima aspettativa a detta conversione; il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di 

un contratto di lavoro a termine; i danni, anche alla reputazione della persona, in particolare sui social media, o i 

pregiudizi economici o finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e la perdita di redditi; 

l’inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo settoriale o industriale formale o informale, che può 

comportare l’impossibilità per la persona di trovare un’occupazione nel settore o nell’industria in futuro; la 

conclusione anticipata o l’annullamento del contratto di fornitura di beni o servizi; l’annullamento di una licenza 

o di un permesso; la richiesta di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici. 

La protezione accordata riguarda le ritorsioni che possono avere luogo nell’ambito del rapporto di lavoro e non 

anche quelle di altro tipo. 

Le condizioni per la tutela sono: 

 la convinzione ragionevole che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate o denunciate, siano 

veritiere e rientranti nell’ambito oggettivo di applicazione della normativa; 

  la segnalazione o divulgazione pubblica è stata effettuata nel rispetto della disciplina prevista dal d.lgs. 

n. 24/2023; 
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 la necessità di un rapporto di consequenzialità tra segnalazione, divulgazione e denuncia effettuata e le 

misure ritorsive subite; non sono sufficienti invece i meri sospetti o le “voci di corridoio”. 

L’onere di provare che tali condotte o atti sono motivati da ragioni estranee alla segnalazione, alla denuncia o alla 

divulgazione pubblica e dunque non sono misure ritorsive, è a carico di colui che li ha posti in essere. Tale 

inversione dell’onere della prova non si applica ai facilitatori, alle persone del medesimo contesto lavorativo, ai 

colleghi di lavoro, agli enti di proprietà della persona segnalante, nonché agli enti che operano nel medesimo 

contesto lavorativo delle predette persone. 

 Il lavoratore che denuncia atti discriminatori non avrà diritto alle tutele sopra descritte, nel caso di condanna del 

segnalante in sede penale (anche in primo grado) per calunnia, diffamazione o altri reati commessi con la denuncia 

o quando sia accertata per i medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile ovvero 

la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. In caso di accertamento delle 

responsabilità, alla persona è anche irrogata una sanzione disciplinare. 

L’adozione di misure ritenute ritorsive, devono essere comunicate in ogni caso all’ANAC oltre dai segnalanti, dai 

facilitatori, dalle persone del medesimo contesto lavorativo, dai colleghi di lavoro, anche dai soggetti giuridici nei 

casi in cui siano enti di proprietà del segnalante, o enti in cui lavora o enti che operano nel medesimo contesto 

lavorativo. 

È istituito inoltre presso l’ANAC l’elenco degli enti del terzo settore che forniscono alle persone segnalanti misure 

di sostegno. Le misure di sostegno consistono in informazioni, assistenza e consulenze a titolo gratuito sulle 

modalità di segnalazione e sulla protezione dalle ritorsioni offerta dalle disposizioni normative nazionali e da 

quelle dell’Unione europea, sui diritti della persona coinvolta, nonché sulle modalità e condizioni di accesso al 

patrocinio a spese dello Stato. 

 

C) La “giusta causa” di rivelazione di notizie coperte dall’obbligo di segreto (art. 20 del D.lgs. 24/2023).  

All’insieme di tutele riconosciute al segnalante si deve aggiungere che la rivelazione effettuata dal whistleblower, 

perseguendo “l’interesse all’integrità della p.a. e alla prevenzione e repressione delle malversazioni nelle 

amministrazioni pubbliche e private”,  è intesa come “giusta causa” di rivelazione, escludendo l’integrazione dei 

reati di “rivelazione e utilizzazione del segreto d’ufficio” (art. 326 c.p.), “rivelazione del segreto professionale” 

(art. 622 c.p.), “rivelazione dei segreti scientifici e industriali” (art. 623 c.p.).  La rivelazione non integra, inoltre, 

la violazione delle disposizioni relative alla tutela del diritto d’autore, la violazione delle disposizioni relative alla 

protezione dei dati personali, la violazione delle disposizioni relative alla rivelazione o diffusione di informazioni 

sulle violazioni che offendono la reputazione della persona coinvolta. 

Il whistleblower non può essere accusato di violazione del dovere di fedeltà e di lealtà (art. 2105 c.c.). 

Affinché l’esclusione delle responsabilità operi nei casi di diffusione di informazioni, devono ricorrere 

cumulativamente due condizioni:  

1) fondati motivi, al momento della rilevazione o diffusione delle informazioni, per ritenere che tale rivelazione 

o diffusione è necessaria per svelare la violazione; 

2) effettuare la segnalazione, la divulgazione pubblica o la denuncia nel rispetto delle condizioni che il legislatore 

ha previsto. 
  

9. Pubblicazione 

La presente proceduta, in uno alla relativa modulistica, nonché l’informativa di cui all’art. 13 del GDPR sono 

pubblicati sul sito web aziendale, oltre che nella sezione “Amministrazione Trasparente”: 

https://www.ospedalideicolli.it/wp-content/themes/whitelight/xml/pubblicazione/DL33/altricorruzione.xml 

 

 

https://www.ospedalideicolli.it/wp-content/themes/whitelight/xml/pubblicazione/DL33/altricorruzione.xml
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A.O.R.N. 

“AZIENDA OSPEDALIERA DEI 

COLLI” MONALDI– COTUGNO –CTO 

NAPOLI 

 

 

Al RPCT dell’A.O. dei Colli
1
 

 

  SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE AI SENSI DEL D.LGS.  24/2023  

MODULO A – DATI DEL SEGNALANTE 

 

Nome del segnalante 
 

Cognome del segnalante 
 

Codice fiscale 
 

Attuale qualifica di servizio 
 

Attuale unità organizzativa 
 

Qualifica di servizio all’epoca 
del fatto segnalato 

 

Unità organizzativa all’epoca 

del fatto segnalato 

 

Non si è ancora istaurato il 

rapporto giuridico con l’ 

Azienda in qualità di: 

 

Si è sciolto il rapporto 

giuridico in qualità di: 

 

Telefono 
 

E-mail 
 

 

Se la segnalazione è già stata effettuata ad altri soggetti, compilare la seguente tabella: 

Soggetto Data della segnalazione Esito della segnalazione 

   

   

   

Se no, segnalare i motivi per cui la segnalazione         

non è stata rivolta ad altri soggetti: 

 

Allegare al presente modulo la copia di un documento di riconoscimento del segnalante. 

Il segnalante è consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di 

dichiarazioni mendaci e/o formazione o uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del d.P.R. 445/2000. 

 

Data Firma del segnalante 

 
 

 

 
 

 

 

1 Nel caso in cui la segnalazione riguardi il RPCT, la segnalazione va inviata direttamente all’ANAC. 
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SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE AI SENSI DEL D.LGS. 24/023  

MODULO B – DATI E INFORMAZION SULLA SEGNALAZIONE 
 

 

Ente in cui si è verificato il fatto 

 

 

Periodo in cui si è verificato il fatto 

 

 

Data in cui si è verificato il fatto 

 

 

 Luogo fisico in cui si è verificato il fatto 

 

Soggetto che ha commesso il fatto: 
nome, cognome, qualifica. E’ possibile 
inserire  anche più nomi. 

 

 

Eventuali soggetti privati coinvolti 

 

 

Eventuali imprese coinvolte 

 

Modalità con cui è venuto a 

conoscenza del fatto 

 

Eventuali altri soggetti che possono 

riferire sul fatto: nome, 

cognome, qualifica, recapiti. 

 

 

Area a cui può essere riferito il fatto 

 

 

Settore cui può essere riferito il fatto 

 

 

Descrizione del fatto: 
 

La condotta è illecita perché:  

Allegare al presente modulo l’eventuale documentazione a corredo della denuncia. 

Il segnalante è consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni 

mendaci e/o formazione o uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del d.P.R. 445/2000. 

 
 
Data 

 
 
Firma del segnalante 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

 

 
1 Nel caso in cui la segnalazione riguardi il RPCT, la segnalazione va inviata direttamente all’ANAC. 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI IN RELAZIONE ALLE 

SEGNALAZIONE DEL WHISTLEBLOWER 
EX ART. 13 REG. UE2016/679 (GDPR) E VIGENTE NORMATIVA ITALIANA DI RIFERIMENTO 

 

Il Regolamento UE  679/2016 (“GDPR”) e la vigente normativa italiana di riferimento regolano la protezione delle persone fisiche con 

riferimento al trattamento dei dati personali, nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e trasparenza ed impone una serie di obblighi in capo 

a chi tratta informazioni riferite ad altri soggetti.  

Nel rispetto degli adempimenti previsti dall’art. 13 GDPR sulla necessità di informare gli interessati e fornire le informazioni necessarie per 

garantire un trattamento corretto e trasparente dei dati personali, si fornisce la presente informativa. Il Titolare si riserva il diritto di apportarvi 

modifiche in qualsiasi momento, dandone informazione agli interessati sul proprio sito web. 
 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO  
 

Titolare del trattamento è l’A.O.R.N. Ospedali dei Colli, con sede in Napoli, via L. Bianchi, nella persona del legale rappresentante pro 

tempore. I recapiti del Titolare sono i seguenti:  

AZIENDA OSPEDALIERA DEI COLLI MONALDI – COTUGNO – CTO 

Via L. Bianchi s.n.c. – 80131 Napoli (NA) 

PEC: ospedalideicolli@pec.it – Email: info@ospedalideicolli.it 

Ogni ulteriore informazione riguardante il trattamento dei dati è reperibile sul sito istituzionale: www.ospedalideicolli.it/privacy/. 

 

DATA PROTECTION OFFICER  
 

Il Responsabile per la protezione dei dati personali (anche noto come Data Protection Officer, “DPO”) è stato designato dal Titolare ed è 

contattabile ai seguenti indirizzi:rpd.ospedalideicolli@pec.it erpd@ospedalideicolli.it.  
 

BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO  
 

I dati personali sono trattati dal Titolare in osservanza a quanto previsto dal D.Lgs. 24/2023, attraverso personale aziendale competente, 

nell’esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o comunque connessi all’esercizio dei propri pubblici poteri, con particolare riferimento 

alle attività connesse alla gestione delle segnalazioni ed accertare eventuali illeciti denunciati nell’interesse dell’integrità dell’Azienda (attività di 

whistleblowing). Il trattamento dei dati personali per le attività di whistleblowing avviene attraverso un canale di segnalazione interno gestito 

dalla figura del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) ed è da considerarsi lecito in base agli articoli del 

GDPR seguenti: 

 Obbligo legale (art. 6 par. 1 lett. c)); 

 Interesse pubblico (art. 6 par. 1 lett. e)); 

 Obblighi in materia di diritto del lavoro (art. 9 par. 2 lett. b)); 

 Interesse pubblico generale (art. 9 par. 2 lett. g)); 

 Dati relativi a condanne penali e reati (art. 10). 

 

TIPI DI DATI TRATTATI E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO  
 

Sono trattati i dati identificativi e particolari del segnalante, delle persone coinvolte e delle persone comunque menzionate nella segnalazione, 

nonché i dati contenuti nella segnalazione e nella relativa documentazione, al fine di rappresentare le presunte condotte illecite delle quali il 

segnalante sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di servizio con il Titolare commesse dai soggetti che a vario titolo 

interagiscono con il medesimo. 

La tutela dei dati personali va assicurata non solo alla persona segnalante o denunciante ma anche agli altri soggetti cui si applica la tutela della 

riservatezza, quali il facilitatore, la persona coinvolta e la persona menzionata nella segnalazione in quanto “interessati” dal trattamento dei dati. 
 

MODALITÀ DI TRATTAMENTO E CONSERVAZIONE 
 

I dati saranno trattati esclusivamente da parte del personale istruito ed autorizzato, che ne abbia disponibilità a causa della propria mansione o 

posizione gerarchica nell’ambito della unità organizzativa competente nel pieno rispetto della normativa europea e nazionale richiamata, 

tenendo in dovuta considerazione il principio di minimizzazione del dato. Il trattamento dei dati personali avverrà mediante strumenti idonei a 

garantire la sicurezza e la riservatezza e potrà essere effettuato anche attraverso strumenti informatici. Il trattamento sarà svolto in forma 

manuale e/o automatizzata, nel rispetto di quanto previsto dal GDPR.  

I dati saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle finalità per le quali sono raccolti e trattati, ovvero per il 

tempo necessario al trattamento della specifica segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data di comunicazione dell’esito 

finale della segnalazione. 

mailto:rpd@ospedalideicolli.it
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DESTINATARI DEI DATI 
 

Sono destinatari dei dati raccolti a seguito della segnalazione, se del caso, l’ANAC e le eventuali ulteriori autorità competenti. 

I dati personali raccolti sono altresì trattati dal personale del Titolare, che agisce sulla base di specifiche istruzioni fornite in ordine a finalità e 

modalità del trattamento medesimo.  

 

DIRITTI DELL’INTERESSATO 
 

L’interessato, ovvero la persona coinvolta o la persona menzionata nella segnalazione, per esercitare i diritti previsti dagli articoli 15 a 22 del 

GDPR, potranno rivolgersi all’Azienda, presentando istanza al protocollo generale In particolare, potrà chiedere la rettifica, la cancellazione, la 

limitazione del trattamento dei dati stessi nei casi previsti, la revoca del consenso prestato, la portabilità dei dati che lo riguardano. L’interessato 

potrà altresì formulare una richiesta di opposizione al trattamento dei dati nella quale dare evidenza delle ragioni che giustifichino l’opposizione. 

L’Azienda ha, per legge, un termine di un mese per il riscontro delle richieste.  

L’esercizio dei diritti è, in linea di principio, gratuito, salvo eventuali costi per la riproduzione. La relativa modulistica è disponibile on line 

all’indirizzo www.ospedalideicolli.it/privacy/.L’Azienda ha il diritto di chiedere informazioni necessarie al fine dell'identificazione del 

richiedente.  

E’ fatta salva la possibilità di proporre reclamo all’Autorità di controllo ai sensi dell’art.77 GDPR o ricorso all’autorità giudiziaria ai sensi dell’art. 

140-bis del Codice in materia di protezione dati personali, così come modificato dal d.lgs. n.101/2018. 

 

La persona coinvolta o la persona menzionata nella segnalazione, con riferimento ai propri dati personali trattati nell’ambito della segnalazione, 

divulgazione pubblica o denuncia, non può esercitare – per il tempo e nei limiti in cui ciò costituisca una misura necessaria e proporzionata – i 

diritti  di cui sopra che normalmente il Regolamento (UE) 2016/679 riconosce agli interessati, nella misura in cui dall’esercizio di tali diritti 

potrebbe derivare un pregiudizio effettivo e concreto alla tutela della riservatezza dell’identità della persona segnalante. In tali casi, dunque, al 

soggetto segnalato o alla persona menzionata nella segnalazione è preclusa anche la possibilità, laddove ritengano che il trattamento che li 

riguarda violi suddetti diritti, di rivolgersi al titolare del trattamento e, in assenza di risposta da parte di quest’ultimo, di proporre reclamo al 

Garante della protezione dei dati personali. 
 

NAPOLI, OTTOBRE 2023  IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO 
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